Filosofia del Diritto

matricole dispari

(Prof.ssa Francesca Zanuso)

Obiettivi formativi

La disciplina è volta ad indirizzare la riflessione sull’organizzazione giuridica dei rapporti intersoggettivi, alla ricerca della recta ratio della stessa, ovvero sia di ciò che fonda e giustifica, nel contempo , le scelte del legislatore, del giudice, del giurista e di ogni consociato.

L’insegnamento si propone di indirizzare lo studente, grazie ad una riflessione critica sulle principali dottrine della modernità e della postmodernità, ad avvertirne i limiti della concezione formalistica e normativistica della dimensione giuridica e a riscoprire il valore della classica concezione procedurale e dialettica dell’esperienza giuridica. A tal fine si opererà una verifica nell’ambito delle filosofie del diritto penale moderne e postmoderne.

Programma

Nozioni fondamentali di Filosofia del Diritto.

Il fondamento del diritto di punire e le modalità delle sue attuazioni nel pensiero filosofico-giuridico moderno e postmoderno.

Testi consigliati

Per gli studenti regolamente frequentanti:

- AA.VV., Ripensare la pena. Teorie e problemi nella riflessione moderne, Cedam, Padova 2004 (sono da presentare all’esame i saggi di F. Cavalla e tre ulteriori a scelta dello studente);

- PLATONE, Apologia di Socrate (qualsiasi edizione);

I testi vanno integrati con gli appunti delle lezioni e con il materiale che verrà eventualmente fornito nelle stesse.

Gli studenti non frequentanti potranno sostenere il colloquio d’esame sui seguenti testi>:

- AA.VV., Ripensare la pena, teorie e problemi nella riflessione moderna, Cedam, Padova 2004 (sono da presentare all’esame i saggi di F. Cavalla e tre ulteriori a scelta dello studente);

- F. TODESCAN, Metodo, diritto e politica. Lezioni di storia del pensiero giuridico, Monduzzi, Bologna 2002 (pp. 87-174 e pp.195-344).

Modalità d’esame

L’esame si svolgerà in forma orale.

